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CSRD e D.lgs. 125/2024

1° gennaio 2024

Grandi imprese di 
interesse pubblico già 
soggette alla direttiva 
DNF

1° gennaio 2025

Grandi imprese/

grandi gruppi 

1° gennaio 2026

PMI quotate con una 
possibile esenzione 
dall'applicazione della 
Direttiva fino al 2028

1° gennaio 2028

Filiali di imprese 
extra-UE che 
realizzano ricavi di 
almeno 150 mln €



Quali sono le ”grandi imprese”?
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«Imprese di grandi dimensioni»: le società che alla
data di chiusura del bilancio abbiano superato, nel primo 
esercizio di attività o successivamente per due esercizi
consecutivi, due dei seguenti limiti:

1) totale dello stato patrimoniale: euro 25.000.000;

2) ricavi netti delle vendite e delle prestazioni: euro 50.000.000;

3) numero medio dei dipendenti occupati durante l'esercizio: 250.



Standard di rendicontazione per le grandi imprese
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Sono obbligatori gli European Sustainability 
Reporting Standards (ESRS), come recepiti 

dalla Commissione UE con atti delegati (Cfr. 
atto delegato del 31.07.2023)



Informazioni sulla catena del valore
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Tra le informazioni da includere nella
rendicontazione di sostenibilità, sono incluse le
informazioni sulle attività della Società e sulla
sua catena del valore, comprese le informazioni
concernenti i suoi prodotti e servizi, i suoi
rapporti commerciali e la sua catena di fornitura.



La catena del valore
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AZIENDAA MONTE A VALLE

Attività, risorse e 
relazioni che

fanno parte delle
operazioni

dell’impresa

Attività, risorse e 
relazioni nei canali

di 
approvvigionamento

dell’impresa

Attività, risorse e 
relazioni nei canali
commerciali e di 

distribuzione
dell’impresa

CONTESTO FINANZIARIO, GEOGRAFICO, GEOPOLITICO E NORMATIVO IN CUI 
OPERA L’IMPRESA

FORNITORI CLIENTI/DISTRIBUTORI



Phase-in sulla catena del valore
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Per i primi tre esercizi finanziari oggetto di rendicontazione, 
qualora non siano disponibili tutte le informazioni relative 
alla sua catena del valore, la società include nella 
rendicontazione di sostenibilità una spiegazione degli sforzi 
compiuti per ottenere tali informazioni sulla catena del 
valore, i motivi per cui non è stato possibile ottenere tutte le 
informazioni necessarie e i suoi piani per ottenerle in futuro.



Standard di 
rendicontazione
ancora in corso

di consultazione

La rendicontazione volontaria per le PMI

https://www.efrag.org/en/projects/voluntary-reporting-standard-for-smes-vsme/exposure-draft-consultation 

Lo standard VSME affronta gli stessi temi delle 

normative per le grandi imprese (ESRS), ma in modo 
proporzionato alle caratteristiche delle PMI

https://www.efrag.org/en/projects/voluntary-reporting-standard-for-smes-vsme/exposure-draft-consultation


Definizione di micro, piccole e medie imprese

MICRO IMPRESA
• Totale attivo ≤ 

€450.000
• Fatturato netto ≤ 

€900.000
• ≤ 10 dipendenti
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PICCOLA IMPRESA
• Totale attivo ≤ €5 

milioni
• Fatturato netto ≤ 

€10 milioni
• ≤ 50 dipendenti

MEDIA IMPRESA
• Totale attivo ≤ €25 

milioni
• Fatturato netto ≤ 

€50 milioni
• ≤ 250 dipendenti



Per quale finalità è stato sviluppato lo standard VSME?

Aiutare le micro, piccole e medie imprese a:
➢Fornire dati utili a soddisfare le richieste di dati sulla sostenibilità da parte di 

grandi imprese
➢Fornire dati per soddisfare le richieste di finanziatori e investitori, facilitando 

l'accesso ai finanziamenti
➢Migliorare la gestione delle problematiche di sostenibilità (ad es., 

inquinamento, salute e sicurezza dei lavoratori), supportando così la loro 
crescita competitiva e resilienza nel breve, medio e lungo termine

➢Contribuire a un’economia più sostenibile e inclusiva
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Linee guida generali del VSME
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• La rendicontazione deve essere rilevante, fedele, 

comparabile, comprensibile e verificabile.

• Le imprese possono includere informazioni aggiuntive 

non coperte dallo standard per riflettere questioni 

settoriali o specifiche.

• Le informazioni devono essere coerenti con i bilanci 

finanziari dell'impresa.

• I rapporti possono essere preparati su base consolidata 

(includendo le controllate).



Struttura attuale del VSME
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Modulo base 
(obbligatorio) 
• Include informazioni 

essenziali su ambiente, 
aspetti sociali e condotta 
aziendale



Modulo base
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B1 - Base per la preparazione

B2 – Pratiche e politiche per una transizione verso 
un’economia sostenibile

Metriche ambientali

Metriche sociali

Condotta aziendale



B1 – Base per la preparazione
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• Quale opzione ha scelto la Società per la preparazione 

del rapporto di sostenibilità 

• Eventuali omissioni di divulgazioni per ragioni di 

riservatezza

• Se il rapporto è stato preparato su base consolidata 

(incluse le controllate) o individuale

• Dati aziendali chiave (forma giuridica dell’impresa, 

geolocalizzazione dei siti, etc…)



B2 – Pratiche e politiche per una transizione verso un’economia sostenibile
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• Pratiche attuali, politiche formali e iniziative future per ridurre gli impatti negativi e migliorare quelli 

positivi su persone e ambiente

• Obiettivi collegati alle politiche di sostenibilità

• Persona o comitato responsabile della loro implementazione

Questioni di sostenibilità Politiche / pratiche 
di sostenibilità 
(SI/NO)?

Disponibilità al 
pubblico (SI/NO)?

Descrivere le 
politiche / pratiche

La politica ha degli 
obiettivi (SI/NO?

Responsabilità 
dell’implementazione

Cambiamento climatico

Inquinamento

Biodiversità

Uso dell’acqua

Economia circolare

Forza lavoro propria

Lavoratori nella catena del 
valore

Comunità interessate

Consumatori e utilizzatori finali

Condotta aziendale



Esempio di pratiche e politiche per una transizione verso un’economia sostenibile
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• Sforzi per ridurre il consumo di energia elettrica da fonti non rinnovabili: 

installazione di un impianto fotovoltaico

• Sforzi per ridurre le emissioni di gas serra: sostituzione dei mezzi a combustibili 

fossili con mezzi elettrici

• Iniziative per ridurre il quantitativo di rifiuti prodotti: informatizzazione dei 

processi e progressiva riduzione della documentazione cartacea

• Iniziative per migliorare le condizioni di lavoro: adozione di politiche di smart 

working per i lavoratori con distanza casa-lavoro superiore a un certo 

chilometraggio

• Iniziative per migliorare la parità di trattamento sul posto di lavoro: ottenimento 

della certificazione sulla parità di genere UNI PdR 125

• Formazione sulla sostenibilità per la forza lavoro dell’impresa

• Adozione di una politica qualità, sicurezza sul luogo di lavoro, ambientale, 

anticorruzione, sui diritti umani, sulla parità di genere

• Iniziative per migliorare la condotta etica aziendale: ottenimento della 

certificazione ISO 37001



Metriche ambientali
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B3 – Consumo energetico ed emissioni di gas serra 

B4 - Inquinamento di aria, acqua e suolo

B5 - Biodiversità

B6 - Uso dell’acqua

B7 - Uso delle risorse, economia circolare e gestione dei 
rifiuti



B7 - Uso delle risorse, economia circolare e gestione dei rifiuti
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INDICATORE

Anno …..

Di cui destinati a 

riciclaggio/riutilizzo

Di cui destinati allo 

smaltimento

Rifiuti prodotti non pericolosi

• Tipo rifiuto 1

• Tipo rifiuto 2

Rifiuti prodotti non pericolosi

• Tipo rifiuto 1

• Tipo rifiuto 2



Metriche sociali

19

B8 – Caratteristiche generali della 
forza lavoro

B9 – Salute e sicurezza sul lavoro

B10 – Retribuzione, contrattazione 
collettiva e formazione



B9 – Salute e sicurezza sul lavoro
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INDICATORE Anno …..

Numero di infortuni sul lavoro 

registrati

Tasso di infortuni sul lavoro 

registrati

Numero di decessi dovuti a 

infortuni e malattie professionali



Condotta aziendale
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B11 – Corruzione e tangenti

INDICATORE Anno …..

Numero di condanne ricevute per la 

violazione delle norme sull’anti-corruzione 

attiva e passiva

Importo complessivo delle sanzioni 

comminate alla Società per la violazione 

delle norme sull’anti-corruzione attiva e 

passiva



La possibile struttura di un rapporto di sostenibilità
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Informazioni generali

Informazioni ambientali

Informazioni sociali

Informazioni di governance



Aree aziendali potenzialmente coinvolte nella rendicontazione di sostenibilità

• Consiglio di Amministrazione / Amministratore Unico: approvazione del rapporto di 
sostenibilità e del piano di sostenibilità

• Referente ESG: coordina le attività finalizzate alla rendicontazione di sostenibilità e al 
monitoraggio sull’attuazione delle politiche, pratiche e obiettivi di sostenibilità

• Risorse umane

• Acquisti

• RSPP / delegato alla sicurezza

• Delegato ambientale

• Responsabili dei sistemi di gestione certificati (es. ISO 9001, ISO 14001, ISO 45001, ISO 
37001, etc…)

• Amministrazione

• Qualità del prodotto e reclami clienti

• Etc…
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Esempi di rapporti di sostenibilità
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GRAZIE
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